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editoriale

Infrastruttura e ambiente Marco Borradori*

We have a dream...sognia.mo un cantone progettuale e capace di produrre benessere in una realtà e in una società sempre
più complesse e problematiche. Benessere economico, certo, ma anche sociale e ambientale. Tutto è collegato, d'altronde.
Da qualche anno a questa parte, le pubbliche amministrazioni hanno metabolizzato la necessità di affrontare in modo
coordinato le diverse politiche settoriali. Per limitarci al tema oggetto di questo numero di Archi - infrastrutture e ambiente -
vorrei ricordare la data del 2001, non solo foriera di eventi sciagurati (l'attacco alle Torri gemelle, il grounding di Swissair),

ma anche di una sensibilità diversa nell'affrontare i temi di rilevanza territoriale.
Quell'anno, il Dipartimento federale dell'ambiente, dei trasporti, dell'energia e delle comunicazioni (datlc) presentava la

sua strategia in materia di trasporto sostenibile. Mentre il Ticino, nel suo piccolo, istituzionalizzava l'obiettivo dello sviluppo

durevole con la creazione di un gruppo ad hoc, composto da un delegato per ogni dipartimento. Non ci vogliamo,

comunque, nascondere dietro un dito. Gli effetti sul territorio e sulla qualità di vita di una pianificazione in debito di fiato

rispetto ai ritmi e ai modi dell'urbanizzazione sono sotto gli occhi di tutti. Forse era possibile prevederli, più probabilmente
no. La crescita del traffico, ad esempio, con i passaggi al San Gottardo che si sono quintuplicati dal 1970 al 2000, ha colto
di sorpresa tutti gli esperti.
Fra gli interventi prioritari per la Città-Ticino - immaginata fino all'orizzonte 2020 - vi è dunque la ricerca di una strategia

sostenibile in materia di mobilità. Ciò contribuirà, da un lato, ad allentare la pressione sull'ambiente causata dal traffico

motorizzalo e, dall'altro, promuoverà il recupero e la valorizzazione del territorio. Non dimentichiamo, come indica
l'OCSE in un recente rapporto sulle performance ambientali svizzere, che le infrastrutture pubbliche costituiscono una
premessa fondamentale dell'economia e del benessere.

Gli interventi messi in atto dal cantone per raggiungere l'obiettivo sono molteplici. Il fulcro del coordinamento per i

progetti di rilevanza territoriale è il nuovo Piano direttore, i cui Obiettivi sono ora davanti al Gran Consiglio. Le proposte
concrete sono, invece, allestite nell'ambito delle diverse politiche settoriali: pianificazione, mobilità, ambiente, ecc. Ricordo, ad

esempio, nell'ambito del trasporto pubblico lo sviluppo del sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia (tilo), che con

AlpTransit ci permetterà di raggiungere l'obiettivo di togliere parte del traffico dalla strada, tilo, poi, saia anche l'occasione

per fare un passo verso l'auspicato coordinamento fra politica dei trasporti e organizzazione territoriale. Per fare un
esempio in contemporanea alla progettazione della stazione di Castione-Arbedo, il Dipartimento del territorio, il comune
e le ffs si sono impegnati a definire un concetto urbanistico volto a promuovere tutte le componenti territoriali: dagli
insediamenti, agli spazi pubblici, dalle aree naturalistiche e di svago, a quelle commerciali e industriali. Con l'obiettivo di

correggere, migliorandolo, lo sviluppo di un comparto strategico per l'intero Bellinzonese, minimizzando le ricadute degli
effetti indesiderati (traffico, emissioni, rumore, conflitti sull'uso del suolo) sulla qualità di vita dei cittadini.

Questi non sono che spicchi, forse i più recenti, della progettualità in atto, ma mi auguro diano conto di quanto sia

prioritaria oggi per il cantone la ricerca di un'evoluzione equilibrata del territorio.

* Consigliere di Stato

59


	Infrastruttura e ambiente

